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L'allenatore è a moderatamente» ottimista 

Tocca a Chiappella 

Enzo promette: « Segnerò 12 o 13 gol» - Tre 
napoletani per la prima volta a centro-
campo - Montefusco, maturato a Foggia, 
dovrà dimostrare di valere pia di Bianchi 

Bologna: con gli uomini ci sono anche molti interrogativi 

Sarà Landini II 
la spalla buona? 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, Il luglio 

Neanche per il Napoli ci 
sono stati acquisti di rilie
vo. E, di questo — a voler 
essere onesti — non si può 
dare colpa ai dirigenti che 
si son trovati ad agire su un 
mercato non facile e con lo 
handicap del mancato aumen
to di capitale che ha blocca
to sul nascere ogni velleità. 

La squadra grosso modo 
sarà nuova in tre undicesimi 
con Perego, Montefusco e En
zo. Perego farà coppia con 
Pogliana, Montefusco sostitui
rà Bianchi mentre Enzo ver
rà schierato all'ala sinistra. 

Come si presenta la squa
dra alla partenza del prossi
mo campionato, più forte o 
meno forte? 

Secondo noi almeno in di
fesa le cose non dovrebbero 
peggiorare; anche se qualche 
riserva non si può non aver
la. 

L'arrivo di Perego — un 
giocatore alla Facchetti suf 
quale si dice parecchio bene 
— dovrebbe conferire mag
gior sicurezza trattandosi di 
un atleta che sa il fatto suo 
e lo ha dimostrato l'anno 
scorso: solo pochissimi uo
mini datigli in « consegna » 
da Liedholm sono andati a 
rete. Di questo acquisto po
trebbe avvantaggiarsi anche 
Pogliana per poter svolgere 
il gioco a lui più congeniale. 

Le riserve sul centrocampo 
si riferiscono a Montefusco, 
ma non dovrebbero avere ri
spondenza nei fatti perchè il 
<( napoletano » ritorna a Na
poli dopo un buon campio

nato col Foggia e l'anno in 
esilio gli avrà fatto certa
mente bene. 

Per la prima volta nella 
sua storia il Napoli avrà un 
centrocampo titolare — con 
Montefusco, Juliano e Impro-
ta — tutto napoletano. An
che la maggior maturità di 
Improta si farà sicuramente 
sentire anche per l'accresciu
to affiatamento con Juliano 
che resta sempre il pilastro 
della squadra. 

L'uomo nuovo dell'attacco 
è il venticinquenne Enzo, un 
giocatore in possesso di una 
grossa forza d'urto. Ma sarà 
utile al gioco dell'attacco? Lo 
stesso Enzo ha dichiarato 
nella prima intervista che è 
sicuro di fare dodici-tredici 
reti. Se così fosse, il Napo
li vedrebbe risolto un grosso 
problema. -

In conclusione — tanto per 
attenerci ai motivi squisita
mente tecnici, tralasciando le 
«bucature» offerte da Fer-
laino sul prezzo della vendi
ta di Bianchi, sulla cessione, 
sul riacquisto e, ancora, sul
la cessione di Umile e al man
cato acquisto del prometten
te diciannovenne Magistrelli 
capocannoniere della B per 
una manciata di milioni — 
gli uomini a disposizione di 
Chiappella non sono troppi è 
vero, ma ora dipende pro
prio dall'allenatore — che al 
termine della campagna ac
quisti si è dichiarato mode
ratamente ottimista — dare 
un volto al Napoli per stabi
lire l'impostazione che pos
sa mettere in risalto la qua
lità dei singoli e del « com
plesso ». 

Gianni Scognamiglio 

Amatone è tornato con le mani vuote 

Herrera: «Va bene così ma 
non parliamo di scudetto» 

L'allenatore si impegna a migliorare la po
sizione in classifica - Un Anastasi per il 
prossimo anno ma non sul campo - Vieri o 
Del Sol? . Abbonamenti « a buon mercato » 

Dtl Sol • l'ex prntdente Alvaro Marchili! a colloquio: la foto è 
recanta ma è gii d'archivio. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 11 luglio 

Anastasi alla Roma? Sì, sa
bato nel corso della confe
renza stampa del neo presi
dente giallorosso Amatone se 
ne è avuta la conferma defi
nitiva. Anastasi nella prossi
ma stagione sarà alla Roma. 
Purtroppo però non si tratta 
di «Pietruzzu» Anastasi, il 
giocatore juventino che tan
ti simpatizzanti conta anche a 
Roma, bensì di un certo Fran
co Anastasi, già collaboratore 
di Amatone per il calcio gio
vanile che è stato assunto per 
fare il segretario al posto di 
Lievore. 

Un bel colpo per un ragaz
zo di 23 anni, che di serie 
«A» non si è mai occupato: 
ma niente paura perchè An-
zalone è un profano come ha 
dimostrato al Gallio, con il 
suo comportamento a propo
sito di Landini II e Vitali. 
Vuol dire che faranno espe
rienza. Per esempio molti elo
gi ha raccolto sabato quan
do ha ammesso pubblicamente 
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Fiorentina a cavallo se i due si intendono 

Tutto dipenderà da 
Chiarugi e Clerici 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 11 luglio 

/ supertifosi della Fiorenti
na, che nei giorni scorsi, non 
appena vennero a conoscenza 
delle intenzioni dei dirigenti 
viola di cedere Chiarugi al mi
glior offerente manifestarono 
sotto la sede sociale, hanno ri
posto le armi. «Cavallo Mat
to» Chiarugi, il giocatore che 
da anni è al centro delle di
scussioni — per il suo rendi
mento e non certo per estro e 
controllo del pallone — la 
prossima stagione sarà nuo
vamente di scena sul terreno 
del Campo di Marte. 

Ora resta a vedere se il nuo
vo allenatore. Liedholm, sarà 
capace di amalgamare i nuovi 
acquisti con i vecchi. Sulla 
scorta delle caratteristiche dei 
singoli l'unico dubbio riguar
da la coesistenza fra Chiaru
gi e Clerici. Liedholm a que
sto proposito ha dichiarato: 
« Per me è possibile. Siamo 
di fronte a due individualisti 

in una squadra • di altruisti. 
Possono risolvere con azioni 
individuali tutto il gioco col
lettivo. L'importante è che i 
due trovino quella intesa in
dispensabile per non distur-
barsi a vicenda». 

Infatti se nella scorsa sta
gione la Fiorentina non è riu
scita a realizzare molti gol 
(rischiando invece di finire 
in serie B) questo si deve al 
fatto che i tre goleador (Ma
riani, Vitali. Chiarugi) trop
po spesso si sono trovati in 
area a contatto di gomito. 
Quest'anno, male che vada, 
a darsi noia saranno solo in 
due. Ma a parte gli scherzi, 
se non andiamo errati le in
tenzioni di Liedholm sarebbe
ro quelle di far giocare Scala 
nel ruolo di terzino destro 
(l'ex vicentino è un giocato
re di grande rendimento, un 
generoso molto • abile nello 
sganciarsi al momento oppor
tuno per tentare la ria del 
gol), lasciare Esposito Ma

gnano, a collaborare con De 
Sisti, e far giocare Mazzola in 
tandem con Merlo, allo scopo 
di creare quegli spazi necessa
ri per le due punte. Inoltre, 
come è noto, Mazzola in zo
na di tiro è abbastanza peri
coloso. • 
'-' Ma è evidente che Liedholm 

avrà anche altre possibilità 
di manovra: può sempre con
tare sul terzino, far giocare 
Esposito con compiti di ala 
tornante. Però dal dire al 
fare — come dice un vecchio 
detto — c'è di mezzo il mare 
e prima di proseguire sarà 
bene attendere che il nuovo 
allenatore si renda conto del 
materiale a disposizione. Co
sa questa che avverrà il pri
mo agosto, giorno in cui la 
comitiva viola partirà per il 
romitaggio di Massa Maritti
ma. 

Loris Ciullini 

A Cagliari sono sicuri nel rilancio della squadra 

Vitali darà una 
mano a Riva 

SERVIZIO 
- CAGLIARI, 11 luglio ' 

- Sarà veramente Vitali l'uo
mo nuovo del Cagliari? Qui 
tutti lo sperano anche se c'è 
chi lo dubita argomentando 
con la-scadente prova forni
ta dal giocatore l'anno scor
so a Firenze. Ma. si sa, l'a
bito spesso fa il monaco e 
può darsi — anzi ce lo au
guriamo — che il Cagliari 
riesca veramente a trasfor
mare positivamente il nuovo 
centravanti. Comunque giu
dicherà il campo fra qual
che mese. Il problema di una 
valida spalla per Riva esiste
va. Dopo la partenza di Bo-
ninsegna. le prestazioni di 
«Gigi», a parte l'infortunio, 
non sono più state quelle. 
L'ala sinistra, infatti, ha bi
sogno di - qualcuno che gli 
alleggerisca il • compito en
trando deciso nelle aree av
versarie. Altrimenti il golea
dor della nazionale rischia rJI 
essere bloccato. Si sa che Ri

va soffre le marcature stret
te non disponendo dì un for
te dribbling. 

Il secondo uomo nuovo è 
Poletti che dovrebbe portare 
ordine e sicurezza nella di
fesa. Resta un solo neo: il 
centrocampo: qui si muove
ranno i soliti Nenè, Greatti e 
Cera. Un po' poco per una 
squadra che aspira, avendo
ne anche quasi tutti i nu
meri, allo scudetto. 

Anche perchè a Cera cen
trocampista non sono in mol
ti oggi a credere. Il bravo gio
catore sardo, infatti, sembra 
avere perso la sicurezza di 
un tempo nella impostazione 
del gioco. I suoi traversoni 
non trovano con la stessa 
precisione gli uomini dell'at
tacco. 

Marras e Arrica — si dice 
— avrebbero tentato di ac
caparrarsi qualche buon cen
trocampista ma senza suc
cesso. Può darsi. 

t. r. 

di aver sbagliato, autorizzan
do al tempo stesso i giorna
listi a dargli dell'imbecille. 
Cosa che è stata puntualmen
te riferita da alcuni quoti
diani, rispettosi del pensie
ro altrui. Noi preferiamo sta
re ai fatti che non sono meno 
severi. < 

Il mercato si è concluso e 
la Roma è rimasta a mani 
vuote. Peccato per i tifosi 
che tante speranze avevano 
riposto nel nuovo presidente: 
la loro delusione non è sfug
gita ad Amatone che infat
ti sì è rimangiato la decisio
ne di aumentare i prezzi de
gli abbonamenti presa prima 
di andare a Milano (tanto era 
sicuro di presentare una Ro
ma più forte) ed ha deciso 
di diminuire i prezzi stessi 
del lo per cento. Invece Her
rera, al quale un giornali
sta ha telefonato ad Hong 
Konq, si è mostralo impertur
babile: « Nessun acquisto? 
Non importa, la Roma è già 
forte così come è. L'impor
tante è che non ci siano state 
cessioni ». 
- Naturalmente Herrera si è 
affrettato ad aggiungere che 
in queste condizioni non è il 
caso di parlare di scudetto: 
vedrà al massimo se la Roma 
potrà piazzarsi meglio di que
st'anno (e probabilmente al 
tempo stesso stava facendo i 
conti dei premi partita da 
strappare ad Amatone in com
penso per i mancati acqui
sti). 

In effetti, a prescindere dal
la umana delusione dei tifo
si non si può dire che il par
co giocatori lasciato in eredi
tà da Marchini ad Annatone 
sia di scarso valore, il sestet
to arretrato dà ogni affida
mento, soprattutto per quanto 
riguarda Ginulfi, Bet, Sarta-
rini e Calvori, mentre Petrel-
U non si sa se potrà torna
re a miglior rendimento do
po il noto infortunio, i rin
calzi Berlini e Liguori non 
sembrano un gran che. Però 
è soprattutto in avanti che 
sorgono le perplessità: intan
to rimarrà Del Sol, o verrà 
liquidato come vorrebbe Her
rera? E come giocherà Vie
ri dopo aver saputo che il 
a mago » lo aveva posto in te
sta alla lista dei cedibili? 

Ammettiamo pure che sui 
due non si possa contare. Ri
marrebbe Franzot al posto di 
Del Sol a far coppia con'Cor
dova a metà campo, mentre 
Zigani e Cappellini sarebbero 
le punte con l'aiuto di Ama-
rildo. E se Zigoni e Cappel
lini incocceranno l'annata 
buona, o se <r esploderà » qual
cuno dei giovani la Roma po
trebbe fare come quest'anno 
o anche un poco meglio. 

Roberto Frosi 

Piagnoni ha già i suoi uomini fissi 

Pulici e Toschi 
punte del «Toro» 

Bui lavorerà d'appoggio - La 
nostra formazione (per adesso) 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 11 luglio 

Il Torino ha cambiato l'al
lenatore Cade cedendo, come 
si dice, alla piazza, per cui 
al termine, della finalissima 
di Marassi si è visto il pre
sidente Pianelli con la «cop
pa Italia» in mano, piange
re sulla spalla di Cade. 

Follie del nostro calcio, che 
si ripetono ogni anno, e cosi 
quello che non serve ad uno 
sembra il toccasana per l'al
tro, e via di questo passo. 

Cade fa di tutto per porta
re Maddè al Torino e Mad-
dè, secondo alcuni, manca 
all'appuntamento e cosi alla 
fine del campionato si fa fuo
ri perchè il nuovo allenatore 
Giagnoni crede in un altro 
dei suoi ragazzi: Toschi, e 
poco importa se sia Toschi 
che Giagnoni sono esordienti 
in serie A. 

Guatavo Giagnoni ha fatto 
sapere che intende partire 
con due punte a fìsse» Puli
ci e Toschi, mentre d'appog

gio dovrà lavorare Bui. Gli 
altri pretendenti d'attacco 
sono Sala, Ferrini. Crivelli e 
Rampanti. In mediana po
trebbero trovare posto Fer
rini o Finelli se Aqróppt ver
rà utilizzato terzino, sull'aia 
tattica, al posto di Potetti 
trasferitosi al Cagliari. Ma 
si fa il nome di lombardo 
per la maglia numero due. 

Comunque si mettano le. 
cose, Giagnoni avrà non po
chi problemi da risolvere: 
Bui è uno di quelli che de-
te sempre giocare per rima
nere in forma. Sala, con 
quello che è eostato r un 
«intoccabile» e Rampanti e 
uno di quelli che dojm lo 
« quarantena » co»? Cade fa
rà di lutto per guadagnarsi 
i galloni. 
• Vogliamo tentare una for
mazione? Castellini; Agrop-
pi (Lombardo), Fossati; Puia. 
Cereser, Ferrini (Crivelli); 
Toschi. Ferrini (Rampanti). 
Bui, Sala e Pulici. 

n. p. 

Squadra più debole, però-

L'uomo «forte» 
della Samp è HH2 

In difesa e all'attacco ci sono nirno uo
mini validi vd esperti dell'anno scorso 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 11 loglio 

La Sampdona ha terminato 
il campionato saltandosi per 
il rotto deìla cuffia, proprio 
sul nastro d'arrivo. E' stato 
chiamato Heriberto Herrera 
a] suo capezzale per sostitui
re il « vecchio » Bernardini e 
In diaqnosi è stata rapida e 
decisa: «Occorre potenziare il 
centrocampo troppo elegante 
t* lezioso, poi ci vuole qualcu
no che faccia i gol ». 

I dirigenti sono andati al 
« mercato » ed hanno ceduto 
subito al Milan il forte tem-
no Sabadini, ricevendo m 
cambio \'. difensore Santin del 
Vicenza, oltre ad un nel po' 
di quattrini. Il bilanci»» è sal
vo. Ma la difesa 7oppica. San
tin sarà bravo, ma non è Sa
badini, futuro nazionale. 

E' arrivato Boni, un latera
le, ma è poco più di un ra
gazzo: una speranza sulla 
quale si potrà fare affidamen
to fra un paio di anni. Poi si 
è concluso col Milan per otte
nere la comproprietà del cen

trocampista Casone, con 1XT-
dinese per un altro centro
campista. anche lui giovanis
simo. Tuttino, ed infine, qua
si in « zona Cesarmi ». si è 
proceduto allo scambio di Spa-
nio e Francesconi (quest'ul
timo in comproprietà» per 
avere il gigantesco stopper del 
Catania, Reggiani. Invano si è 
attesa la notizia dell'acquisto 
di un attaccante, del tanto ne
cessario uomo-gol. Certo non 
si poteva sperare di avere i 
Chinaglia. i Vitali o i Bigon. 
ma su un Saltutti si poteva 
invece fare affidamento. Ma 
l'affare, ritenuto ormai sicu
ro. non è andato in porto. Co
vi la Sampdoria si è indebo
lita in difesa cedendo Saba
dini, non si è rafforzata a 
centrocampo perchè Boni, Ca
sone e Tut tino sono ancora 
speranze (anche se bravissi
me) e all'attacco ha perduto 
l'unico elemento, Francesconi, 
in grado di «rapinare» anco
ra qualche gol. 

I. p. 

Varese: una squadra tolta da vedere 

Di sicuro meno 
debiti in cassa 

Cinquecento milioni sono stati rea
lizzati con la cessione dei migliori 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 11 luglio 

Il deficit della squadra di 
Guido Borghi, con la campa
gna del Gallio è sceso a un 
miliardo per via dei buoni 
affari che Vitale e il presi
dente della squadra bianco-
rossa sono stati capaci di 
fare al mercato milanese con 
la cessione di alcuni pezzi 
buoni. 

Sogliono ha fruttalo cento 
milioni. Carmignani duecento. 
Perego centotrenta. Brignani 
cinquanta. Nuli che all'aper
tura dei trasferimenti era sta
to dato ni Mantova per otlan 
la. /i:»/ alcuni milioni per i' 
prestito di Gorin al Cesena 
Considerando gli ottanta mi
lioni dati all'Arezzo per Gran
dini ecco che il Varese ha 
realizzato netto quasi cinque
cento milioni. I quattrini so
no entrati nelle casse del Va
rese e tutto lo staff dirigen
ziale bìancorosso ha ben ra
gione di essere soddisfatto 

Acquisti- Omizzolo ala dal 
Novara fine prestito, Bonafè 

mezzala dal Cesena fine pre
stito. Solbiati ala dal Como 
prestito. Nardin portiere dal
l'Arezzo definitivo. Umile cen
travanti dal Napoli compro
prietà. Trapattom mediano 
dal Milan definitivo. Vetrini 
ala. centravanti dal Milan 
comproprietà 

Cessioni: Carmignani portie
re alla Juventus definitivo. 
Nuti centravanti al Mantova 
definitivo. Sogliono mediano 
al Milan definitiro. Perego 
terzino al Napoli definitiro. 
Brignani mezzala al Cesena 
comproprietà. Gorin ala al 
Cesena prestito. Libera ala 
a' Como prestito. Grandini 
portiere Arezzo definito. Ca
relli ala al Torino (Mantova 
fine prestito). Probabile for
mazione: Nardin; Morini, 
Rimbano; Trapattom. Della 
Giovanna, Dolci; Pettini, Tarn-
borìni. Umile, Bonattl e Ma
scheroni (Braida). 

... Orlando Mazxola 

Fabbri dice di sì (con 
qualche correzione tatti
ca) - Si ripeterà i l cam
pionato eccezionale per 
Bulgarelli? • Una squa
dra per l'attacco e una 
per la difesa 

. -ti ' t »'. * , V i 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 11 luglio 

Dopo che tutti hanno det
to la loro, vediamo di im
bastire un discorso globale 
sul Bologna '71-72 nei suoi 
dettagli tecnici e organizzati
vi. Mai come in questi giorni 
è emerso prepotente il ruolo 
decisivo di tecnico e di diri
gente di Edmondo Fabbri al
l'interno della società rosso
blu. 
- Il presidente Montanari al 
mercato del Calila è stato 
accompagnato in ogni mossa 
dai furtivi accenni di assen
so o di diniego del trainer di 
Castelbolognese. Ora Fabbri 
sostiene che la squadra va be
ne cosi com'è. Vediamone i 
particolari. La difesa appare 
abbastanza giovane. In que
sta stagione si tenterà il ri
lancio di Adani (25 anni) in 
previsione del fatto che Va-
vassori (trentasettenne) si av
via alla conclusione della car
riera, ma il « Vava » per cer
te competizioni a livello in
ternazionale tornerà assai buo
no per l'esperienza che an
che nel recente torneo « an
glo-italiano » ne ha fatto un 
protagonista. 

La coppia dei terzini sarà 
Roversi (anni 24) e Fedele 
(23). Due elementi che si in
tegrano alla perfezione, essen
do uno fortissimo in difesa 
e l'altro abile negli inserimen
ti difensivi. La loro riserva 
sarà l'arcigno Prini (anni 25) 
utilizzabile pure nel ruolo di 
stopper, di cui è giustamen
te titolare Cresci (26 anni a 
settembre). Per il ruolo di li
bero se la vedranno Battisodo 
(23) e il nuovo acquisto Ca
porale (24). 

La schiera dei centrocam
pisti risulta ricca. C'è il gio
vane Righi (20), poi Gregori 
(24) che il Bologna non è riu
scito a piazzare a un prez
zo conveniente, mentre si a-
spetta il pieno recupero di 
Liguori (25), il quale inizie-
rà la preparazione assieme 
agli altri ai primi di agosto. 
Per l'intoccabile Bulgarelli 
(quasi 31enne), Rizzo (28) e 
Scala (22) di cui si aspetta 
maggiore autorevolezza, ed 
infine quella «lenza» di Pe-
rani (quasi 32enne). 

E* arrivata la punta di ap
poggio a Savoldi, cioè il ven
tenne Landini. Non è l'uo
mo che Fabbri pretendeva. E-
gli voleva, un elemento svel
to, rapido, ma sostanzialmen
te una «spalla» per il cen
travanti titolare che però non 
ne intralciasse il gioco e la 
posizione. Può essere Landini 
l'elemento adatto? Fabbri ri
sponde affermativamente an
che se ammette che qualche 
dettaglio tattico dovrà essere 
rivisto. Le altre punte: Pa
ce (28) e Savoldi (24). 

Per il ruolo di laterale si 
aspetta il recupero di Liguo
ri, intanto numero sei sarà 
Gregori. Fermo Bulgarelli ad 
interno sinistro, Savoldi al 
centro, e Landini all'estrema, 
per gli altri due ruoli assi
steremo a un giro di uomini 
a seconda delle caratteristi
che delle partite. Vogliamo di
re che negli incontri dove il 
Bologna sarà sollecitato ad 
attaccare Rizzo non verrà di
scusso, ma dove il tattico 
Fabbri giudicherà opportuno 
cautelarsi è possibile l'impie
go di Perani ad interno. Il 
quale Perani se la vedrà an
che con Pace per il ruolo di 
ala. Insomma il Bologna può 
giostrare con questa forma
zione: Adani (Vavassori); Ro
versi, Fedele; Cresci, Battiso
do (Caporale). Gregori (Li
guori); Pace (Perani), Rizzo 
(Perani), Savoldi, Bulgarelli, 
Landini. 

A questo punto non è certo 
il caso di addentrarsi nel la
birinto delle fumose ipotesi 
se un Bologna cosi concepi
to è più forte o meno forte 
della passata stagione. Intanto 
bisognerebbe essere in grado 
di stabilire. 1» in che modo 
viene arrangiato l'impiego di 
Landini. in un meccanismo 
tattico costruito da anni; 2) 
se Bulgarelli ripeterà l'ecce
zionale stagione 70-71; 3> su 
quale frequenza d'onda, si ri
peterà il « cannoniere » Sa
voldi. 

Altre questioni da risolvere. 
Intanto la sistemazione degli 
«anziani», cioè Janich, Va-
stola e Ardizzon. C'è da di
re che nel calcio non c'è da 
meravigliarsi di niente tanto 
complicato è il carrozzone, 
purtuttavia certe « liquidazio
ni » sbrigative lasciano per
plessi. Ci diceva oggi Janich: 
« Io non so niente della li
sta gratuita che mi dovreb
bero dare almeno stando al
le notizie dei giornali. Però 
se le cose stanno effettiva
mente in questi termini, beh 
no posso negare di essere 
un po' stupito e amareggiato». 

Franco Vannini 

VICENZA: ci sono 
più giovani e bravi 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 11 luglio 

Sul mercato del Vicenza 
parla il diretto interessato: 
« Abbiamo avuto — dice il pre
sidente Farina nel corso di 
una conferenza stampa — con
dizioni di mercato molto stra
ne. Certi giocatori erano of
ferti su un piatto d'oro a con
dizioni davvero vantaggiose, 
per altri non era nemmeno 
possibile iniziare la trattati
va. In mezzo un vuoto preoc
cupante, proprio in quella fa
scia dove il Lanerossi era abi
tuato a collocare i suoi pezzi. 
Per fortuna le trattative sono 
andate in porto bene, sia per 
Vitali che Scala. 

Sul piano prettamente tec
nico, De Petri non si discute. 
C'è comunque a disposizione 
anche Stanziai, oltre al giova
ne Berti. In mediana il con
fronto Poli-Scala è difficile. 
Più scintillante l'azione di Ne

vio, forse anche più redditi
zia quella di Poli. Tra Anzo-
lin e Pianta il primo, alme
no oggi, è più sicuro. E poi 
si tratta in ogni caso di ave
re una riserva per un Bardin 
che nessuno discute. All'attac
co, pur ammettendo che Cine-
sinho ha un anno in più. 
c'è anche da dire che questa 
stagione passata giova in espe
rienza ad elementi come Fa
loppa, Damiani, ed ora anche 
Nastasio e Bagatti. Ragazzi 
che potrebbero fare molto, in 
diversi ruoli. Cosi la squadra 
è sicuramente ringiovanita, 
senza aver perso il potenziale 
tecnico. 

Questa la probabile forma
zione del Vicenza '71-"72: Bar-
din (Anzolln); Volpato, De Pe
tri; Poli, Carantini (Batti-
ston), Calosi; Damiani, Fonta
na, Maraschi, Cinesinho (Fa
loppa), Nastasio (Ciccolo). 

Franco Mofra 

VERONA: Reif vuol 
fare bella figura 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 11 luglio 

Il presidente Garonzi met
te le mani avanti e afferma 
che ha venduto, sì, ma non 
tanto da rimettere in sesto 
la barca finanziaria del Ve
rona; resta ancora un buon 
numero di milioni di passi
vo. La necessità di una giu
stificazione deriva dal sem
plice confronto tra il nume
ro e la qualità dei giocatori 
venduti e il numero, e la 
qualità dei giocatori compra
ti dentro e fuori dal Caglia
ri. Se ne sono andati: Cle
rici, il centravanti brasiliano 
che nel campionato aveva 
portato alla salvezza il Ve
rona con i suoi gols (ce n'era 
uno almeno ogni partita) che 
va alla Fiorentina; Listanti al 
Cesena; Ripari al Napoli; 
Mujesan al Bari e il portiere 
Piccoli al Modena. Arrivano 
al Verona: Mariani, l'ala pro

veniente dalla Fiorentina. 
Reif dall'Inter, Menconi dalla 
Roma e Ranghino che rientra 
dal prestito alla Ternana. Fat
to il conto, considerate le 
varie possibilità, solo un'ani
ma esageratamente ottimista 
potrebbe osservare che il Ve
rona si è rafforzato. 

L'allenatore Pozzan si ritie
ne soddisfatto: «Credo che 
l'acquisto più importante sia 
Mariani. Aggiungo però che 
Reif tornando a Verona ha 
una voglia matta di riscattare 
il campionato in sordina di
sputato con l'Inter. Un ragaz
zo che ha la volontà di e-
mergere; se è arrivato all'In
ter vuol dire che non man
ca delle doti sufficienti ad e-
mergere». Reif dovrebbe es
sere, in un certo senso, il 
sostituto di Clerici pur non 
avendo dimostrato di avere. 
sin'ora né le doti né la grin
ta del brasiliano. 

g. b. 

MANTOVA: ben nove 
i giocatori nuovi 

SERVIZIO y 
MANTOVA, 11 luglio 

Atmosfera euforica a Man
tova dopo la conclusione del
la campagna acquisti-vendite, 
campagna conclusasi tra l'al
tro in lusinghiero saldo atti
vo. 

Il presidente Zenesini non 
ha potuto purtroppo per in
derogabili esigenze di cassetta 
e confermare anche per que
st'anno il bravissimo Toschi, 
dirottato cosi a Torino, ma ha 
saputo trarre profitto dalla 
cessione del « pezzo » più pre
giato della squadra per rin
novarla e irrobustirla. 

Ben nove infatti saranno i 
nomi nuovi del Mantova *71-
"72 e tutti di notevole spicco 
tecnico: Bertuolo, Carelli, De-
petrini, Fréddi, Maddè, Mon-
torsi, Nuti, Tancredi e Zani-
boni sono troppo noti perchè 
se ne illustri qui i meriti e 
le possibilità future. 

Non c'è da dubitare che il 
nuovo allenatore Lucchi riu
scirà a plasmarli in un armo
nico insieme capace di solcare 
senza danni il periglioso mare 
della serie A. 

Accanto .ai numerosi ele
menti nuovi sono rimasti an
ziani e esperti ed attaccati ai 
colori sociali come Da Pozzo, 
Tomeazzi, Micheli, Ossola e 
Dell'Angelo. 

Con Toschi sono invece do
vuti partire Favalli e Trevisan, 
il primo per Palermo, il se
condo per Varese. 

A questo punto la formazio
ne più probabile appare la 
seguente: Tancredi; Masiello, 
Bertuolo; Depetrini, Bacher, 
Zaniboni (con Micheli valido 
rincalzo); Carelli, De Cecco 
(con Dell'Angelo come alter
nativa), Blasig, Maddè, Nuti 
(con il giovanissimo Montor-
si pronto all'occorrenza a rile
varlo). 

b. g. p. 

ATALANTA: con Bianchi e 
Magistrelli parte sicura 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 11 luglio 

L'Atàlanta è una delle po
che società del nostro calcio 
finanziariamente solide. L'ul
tima prova è stata offerta al 
mercato del « Gallio». I di
rigenti neroazzurri potevano 
esibire merce preziosa, basti 
pensare a Moro, Vavassori e 
Doldi. il trio giovanile affer
matosi recentemente sui cam
pi delta serie B. Un trio ve
ramente d'oro, se uno dei più 
forti sodalizi è arrivato ad 
offrire all'incirca 1 miliardo 
per poter prelevare in bloc
co i tre ragazzi. 

L'affare era molto allettan
te, e sanzionava il successo 
di quella politica dei giova
ni che da tempo è seguita in 

casa atalantino. E' stato pe
rò respinto, in quanto era 
stato tracciato un program
ma che non si è voluto ripu
diare all'ultimo momento. Il 
presidente. Achille Bortololti, 
al termine del campionato 
aveva formalmente promesso 
di non volersi privare dei 
suoi giovani migliori e di po
tenziare la squadra con un 
paio di elementi di valore. E' 
stato fedele alla promessa. In 
serie A la formazione berga
masca potrà contare su 
Bianchi, il forte mediano ar
rivato da Napoli, e su Magi
strelli che si è distinto nelle 
file comasche come uno dei 
più abili cenlroavanti della se
rie cadetta. 

Aldo Renzi 

CATANZARO: si guarda 
alla «A» con speranza 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 11 luglio 

Si è concluso positivamen
te per il Catanzaro il primo 
round della campagna acqui
sti-cessioni. Quasi allo scade
re dell'ultimo minuto l'avvo
cato Ceravolo ha condotto in 
porto un altro importante ac-auisto con l'ingaggio del me

lano Zuccheri della Reggia
na. Con Zuccheri, un elemen
to questo seguito costante
mente dall'allenatore Seghe-
doni durante lo scorso tor
neo. salgono a quattro i gio
catori che il Catanzaro è riu
scito ad accaparrarsi. Ci ri
feriamo a Spelta, ala destra 
e capocannoniere della serie 
B (dal Modena per 60 mi
lioni piii la mezz'ala Musiel-
lo) a Monticolo terzino del 
Napoli che è venuto a costa

re circa 42 milioni, pagabili 
in due anni, a D'Angiulli ter
zino sinistro, ed è questo il 
pezzo più pregiato e più ri
chiesto al mercato del Gal-
lia. 

L'allenatore Seghedoni si è 
detto molto soddisfatto per 
come sono andate le cose 

La probabile formazione che 
il Catanzaro potrebbe schie
rare nel campionato di serie 
A dovrebbe essere questa: 
Pozzani; Monticolo, D'Angiul
li; Benedetto. Silipo. Busat-
ta; Spelta, Panelli, Mamrnl, 
Franzon, Braca, 

n secondo round invece si 
disputerà a Viareggio dove 
Seghedoni e Ceravolo cerche
ranno di concludere l'acquisto 
di qualche elemento giovane 
della serie C 

Giulio Bitonti 
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